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«A inizio secolo re-
cuperavamo 114 mila tonnel-
late di plastica, oggi 1,5 milio-
ni. Siamo passati da 2 chili a 
25 chili a persona. Il 70% va 
negli impianti di riciclo, 
quindi questa filiera vede il 
nostro paese come un’eccel-
lenza a livello europeo». Pa-
role del ministro dell’Am-
biente Gilberto Pichetto Fra-
tin che martedì ha partecipa-
to, a Rho Fiera, all’inaugura-
zione di Plast, il Salone inter-
nazionale per l’industria del-
le materie plastiche e della 
gomma. 

La rassegna
Un evento  atteso da tutto il 
settore e che vede la parteci-
pazione di quindici aziende 
comasche. Tra queste, foca-

Its della Meccatronica
Open day alla Magistri
Oggi alle ore 17 l’Istituto Tecnico Magistri Cu-
macini di Como ospita l’open day del nuovo 
ciclo dell’Its di Meccatronica Industriale di 
cui è scuola polo.  
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Plastica rigenerata
Como protagonista
della sfida green
Plast 2023. In Fiera a Milano il caso di Caldara Plast
che recupera ogni anno 10mila tonnellate di materiale
Il ministro Pichetto Fratin: «Una filiera di eccellenza»

lizzata sul recupero,  c’è Cal-
dara Plast, sedi produttive a 
Erba e Alzate Brianza, capace 
di assicurare una “seconda vi-
ta” a   10mila  tonnellate di pla-
stica ogni anno.  La Divisione 
Recupero di Erba si occupa 
della macinazione degli sfridi 
di lavorazione e degli altri 
materiali plastici di scarto. La 
Divisione Compound di Alza-
te Brianza, dove gli impianti 
sono in funzione h24, è inve-
ce specializzata nella produ-
zione e lavorazione di mate-
rie plastiche in granuli, in 
particolare compound di tec-
nopolimeri rigenerati e da 
prime scelte, prodotti in base 
alle esigenze del cliente. 

Un’attività, quella del-
l’azienda brianzola, oggi più 
che mai strategica nell’ottica 
dello sviluppo sostenibile: 
«L’impatto ambientale della 
plastica rigenerata rispetto a 
quella prodotta da materia 
prima vergine è notevolmen-
te più basso - spiega Massimi-
liano Caldara, al vertice del-
l’azienda con i fratelli Attilio 
e Alessandro - piuttosto, nel-
l’ultimo periodo, siamo co-
stretti a fare i conti con la 
concorrenza di produttori ci-
nesi che utilizzano materia 
prima vergine e si propongo-
no sul mercato con prezzi 
stracciati». E meno male che 
il  materiale rigenerato - uti-
lizzato in diversi settori, dal-
l’automotive, all’arredo, dal 

giardinaggio al settore elet-
trico - è oggi percepito come 
un valore aggiunto, un plus 
che il mercato riconosce ed è 
disponibile a premiare.

Il settore delle tecnologie 
per la plastica e la gomma, se-
condo dati del Centro Studi 
Mecs-Amaplast, ha chiuso 
l’anno con un fatturato di 
4,35 miliardi di euro con un 
incremento al +8,1% rispetto 
al 2021, che fa del 2022 il se-
condo migliore anno di sem-
pre. Protagonista del risulta-
to storico è l’export, che ha re-
gistrato un andamento parti-
colarmente positivo a fine 
anno, con un valore totale 
che, attestandosi a 3,16, torna 
sopra la soglia dei 3 miliardi 
di euro, segnando un +8,5% 
rispetto all’anno precedente. 
Segnali positivi anche dal 
mercato italiano, cresciuto 
rispetto al 2021 del 6,8%, con 
un giro d’affari di oltre 1,18 
miliardi di euro.

L’evoluzione
La sostenibilità è uno di dri-
ver decisivi per un settore in 
rapida evoluzione. «Per l’Ita-
lia il tema non è eliminare la 
plastica, che è un materiale di 
note proprietà e utilità - ha 
detto ancora il ministro  Pi-
chetto Fratin -  la finalità è 
piuttosto creare uno stru-
mento che affronti l’intero ci-
clo di vita delle materie pla-
stiche, in un’ottica di tutela 

dell’ambiente e della salute 
umana. L’obiettivo è quindi 
azzerare l’inquinamento da 
plastica, che è certamente un 
grave problema per gli ecosi-
stemi. Ancora una volta, è ne-
cessario che ci guidi l’indiriz-
zo scientifico, non l’ideolo-
gia. La tecnologia, così pre-
sente in questa fiera, è in con-
tinua evoluzione e noi dob-
biamo farla andare di pari 
passo con un’attenzione mas-
sima all’ambiente e al proces-
so inarrestabile di transizio-
ne ecologica, di cui certamen-
te gli operatori della filiera 
della plastica devono sentirsi 
protagonisti. Dobbiamo sa-
per cogliere quindi, come Pa-
ese, le opportunità che alcu-
ne filiere e settori fortemente 
interdisciplinari possono 
prospettarci nell’ambito del-
la bioeconomia e dell’econo-
mia circolare». E. Mar.
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Una fase produttiva del compound nello stabilimento di Caldara Plast 

Il bilancio

La Previero di Anzano
«Bene la vetrina espositiva»
Presente a Plast 2023 con un 

componente di un impianto per 

il riciclo delle bottiglie di plasti-

ca, l’azienda Previero di macchi-

nari per la macinazione della 

plastica di Anzano del Parco 

espone in fiera per la principale 

manifestazione del settore, a 

Fiera Rho dal 5 settembre ad 

oggi: «ottima l’organizzazione e 

le aziende sono presenti con 

stand attrattivi – commenta 

Dario Previero, sale manager – 

anche se la situazione economi-

ca è stabile e forse potevamo 

aspettarci più visite, ma molto 

dipende dalla congiuntura del 

mercato».

È cambiata anche la concezione 

stessa della fiera: da luogo in cui 

si trattavano e chiudevano gli 

ordini a momento di incontro 

con i clienti, di costruzione del 

brand e di presentazione delle 

novità. Poche quindi le macchine 

in funzione a Plast dove sono 

radunati 1.200 espositori, in gran 

parte italiani, tra questi quindici 

aziende comasche. 

Sono anche presenti aziende da 

Cina, Francia e Iran, tre mercati 

che presentano interessanti 

performance in termini di im-

portazione di tecnologia per la 

produzione della plastica. 

È stato dato ampio spazio ai 

saloni satellite 3DPlast dedicato 

all’additive manufacturing. m. gis. 

n Ad Alzate
la produzione
e la lavorazione
dei compound
di tecnopolimeri

n  Lo scorso anno
il  settore
ha generato
un fatturato
di 4,3 miliardi

e supporto alle imprese nella 
fase di stesura dei progetti da 
candidare, sui bandi per otte-
nere i finanziamenti e lungo 
tutto il percorso di sviluppo 
tecnico dei progetti stessi, gra-
zie alle competenze che è in 
grado di fornire per la loro rea-
lizzazione tecnica, fino alla fa-
se di rendicontazione.

«ComoNext ha acquisito 
negli anni grandi capacità di 
gestione degli strumenti di fi-
nanza agevolata. Questo ci 
consente di supportare le im-
prese sia dal punto di vista del-
lo sviluppo tecnico dei proget-
ti di innovazione, ma anche 
nella gestione burocratica dei 
bandi» ha spiegato Stefano 
Soliano, direttore generale di 
ComoNext e ceo di C.Next spa. 

Renato De Carlo, founder del-
la startup Tutornow incubata 
a ComoNext, e si concluderà 
con una sessione di incontri 
1to1 per le imprese interessate 
ad approfondire i finanzia-
menti più idonei ai propri pro-
getti di investimento, con una 
prima valutazione da parte del 
team Innovation Financing di 
ComoNext.

L’Innovation Hub comasco 
gioca un ruolo di primo piano 
nell’attività di affiancamento 

dell’evento “Finanziamenti 
per progetti d’innovazione”. 
Durante i lavori, che si svolge-
ranno esclusivamente in pre-
senza presso l’auditorium di 
ComoNext a partire dalle ore 
10, verranno illustrate le fina-
lità dei finanziamenti e le mo-
dalità di accesso. La partecipa-
zione all’incontro è gratuita; 
l’iscrizione è obbligatoria: 
www.comonext.it

L’incontro  sarà arricchito 
dalla testimonianza di Nicola 

L’iniziativa
Giovedì 14 settembre
la presentazione
dei principali
bandi dedicati

Smart & Start Italia, 
Brevetti+ e Nodes sono le sigle 
dei progetti di finanziamento 
rivolti alle startup e alle Mpmi 
che verranno presentati a Co-
moNext – Innovation Hub 
giovedì 14 settembre nel corso 

Progetti di innovazione
ComoNext incontra le Mpmi

La sede a Lomazzo di ComoNext Innovation Hub 




